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CERTIFICAZIONE RELATIVA AL TESSUTO “ANANDA ERGON” IN RELAZIONE ALLE 
FREQUENZEDA 100Hz A 6 GHz 
 
 

Il sottoscritto, Fiorenzo Marinelli, in qualità di esperto di effetti biologici e misurazioni 
di campi elettromagnetici, dichiaro che dai risultati sperimentali, descritti nella relazione 
allegata, intitolata “STUDIO DEL TESSUTO ANANDA ERGON IN RELAZIONE ALLE 
FREQUENZE DA 100 KHz A 6 GHz” è stato verificato che il tessuto, sottoposto a radiazioni di 
alta frequenza, cioè da 100 KHz a 6 GHz, presenta un elevato effetto attenuante che varia in 
dipendenza della quantità di campo elettromagnetico somministrato e in relazione alla 
disposizione in più strati del tessuto stesso. 

L’attenuazione del campo elettromagnetico è riassunta nella seguente tabella che 
rimanda ai grafici della relazione denominata “Relazione sullo studio del tessuto ANANDA 
ERGON in relazione alle frequenze delle telecomunicazioni (100 KHz-6 GHz)”. 
 
Tessuto 0,5 mm singolo 
Attenuazione media di tutte le frequenze 

segnale inviato 
V/m 

Attenuazione 
dbm 

SD standard 
deviation 

MAX Grafico 

1 5,68 3,98 13,35 2 
3 5,59 3,93 12,9 6 
6 5,65 3,85 12,7 10 

 
Tessuto 0,5 mm doppio 

segnale inviato 
V/m 

Attenuazione 
dbm 

SD standard 
deviation 

MAX Grafico 

1 13,62 6,29 27,7 3 
3 12,3 4,05 18,6 7 
6 12,43 4,12 18,35 11 

 
Tessuto 0,5 mm sandwich 

segnale inviato 
V/m 

Attenuazione 
dbm 

SD standard 
deviation 

MAX Grafico 

1 26,6 11,48 47,9 4 
3 21,91 8,36 38.9 8 
6 21,4 7,49 36,0 12 

 
In particolare, all’aumentare delle frequenze del campo elettromagnetico indotto, 

l’attenuazione diminuisce in modo non lineare. Passando dal tessuto singolo al tessuto 
doppio e a quello “a sandwich” l’attenuazione aumenta. Si nota anche un aumento della 
deviazione standard che attesta la dipendenza dell’attenuazione al cambiare delle frequenze; 



in particolare, come si vede dai grafici, l’attenuazione maggiore si ha prevalentemente dalle 
frequenze telefoniche (850 MHz) fino alle frequenze del Wi-Fi (2440 MHz). 
 

Gli effetti biologici dei campi elettrici di alta frequenza sono stati studiati a fondo tanto 
che l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro nel 2011 ha classificato la 
radiofrequenza come “possibile cancerogeno per l’Uomo” in Classe 2B.  

In regione delle più recenti ricerche scientifiche sugli effetti di cancerogenesi animale 
dal National Toxicology Program e dall’Istituto Ramazzini di Bologna, ma anche a seguito 
delle più recenti review sugli studi epidemiologici in Francia e in Svezia, si ritiene che le 
radiofrequenze rientrino negli standard di una classificazione più stringente. 

Più in generale la radiofrequenza è in grado di alterare i sistemi di protezione a livello 
genetico ed epigenetico a causa di un aumento dello stress ossidativo che, sul lungo termine, 
può portare a malattie croniche e degenerative. 
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